Lettera di addio al carcere di latta di Novo Horizonte, comune di Serra, Brasile, scritta in occasione della sua demolizione il 16 maggio 2011. 

Carissimi,

vi mando una lettera che ho scritto in occasione della demolizione del carcere di latta di Nuovo Horizonte,nella mia parrocchia nella città di Serra in Brasile, dove per anni centinaia di detenuti sono stati costretti a sopravvivere in containers sotto temperature che superavano i 50ºC.

Con la sua demolizione oggi, 16 maggio 2011, si chiude una delle pagine più brutte delle violazioni diritti umani del Brasile che abbiamo denunciato a tutto il mondo.

Viva la dignità umana.

Non è stato per convinzione, ma per la pressione popolare.

Non è stato per la fede nella dignità umana, ma per la paura di uno scandalo.

Non è stato per il rispetto ai diritti umani, ma soltanto per imbarazzo.

É stato esclusivamente per questo che hanno fatto sgomberare le tue celle.

In esse è stata scritta una delle peggiori pagine della storia della disumanità.

Per un incantesimo perverso sei entrato nel libro dove sono registrati i crimini di lesa umanità.

Le atrocità che sono avvenute tra le tue pareti di latta non hanno niente da invidiare a quelle commesse durante l´epoca della schiavitù e nel tempo della furia animalesca del nazifascismo.

Hai ammucchiato oltre 300 uomini in uno spazio in cui ne  entravano 120.

Sei stata, allo stesso tempo, rifugio per topi e esseri umani.

Hai sottratto decine di poliziotti dalle loro funzioni e hai violato i loro diritti sottomettendoli  a condizioni digradanti di lavoro.

Sei stato crudele con le mamme e le mogli dei detenuti quando le hai sottoposte a un trattamento dispregiativo.

Con le lame delle tue serpentine hai tagliato il diritto dei bambini di abbracciare i loro genitori.

Hai violato la pace degli abitanti dei tuoi dintorni, costretti a convivere con la puzza insopportabile della tua fogna a cielo aperto, con il suono spaventoso dei colpi di fucile e il rumore assordante dei colpi dati da centinaia di uomini allo stesso tempo contro le tue pareti di latta.

Il fumo delle rivolte di cui sei stato palco si è trasformata in una cortina che ha coperto di vergogna la storia del nostro stato.

Dall´alto della tua  arroganza non hai resistito al coraggio dei difensori dei diritti umani. Hai tremato sotto i colpi delle loro denunce.

Sei diventato tristemente famoso in tutto il mondo come una riedizione dei campi di concentrazione nazisti.

Sei diventato un´attrazione turistica nell´itinerario della barbarie.

Hai lasciato ferite che sanguineranno ancora per molto tempo.

Oggi si chiude definitivamente la tua storia.

A mai più. Insieme ai tuoi ruderi, cadano tutte le intolleranze, le continue e ripetute violazioni ai diritti umani, gli atteggiamenti arroganti, i segni di una politica di sicurezza che privilegia l´imprigionamento e di una politica penitenziaria oppressora che non recupera nessuno,ma che alimenta lo spirito di vendetta.

Che questa terra sulla quale è stata calpestata la dignità umana sia restituita al popolo del comune di Serra.

Non dai tuoi ruderi, ma dal sudore di coloro che ancora credono nella vita e nella dignità umana sorga in questo posto la Piazza della Libertà.

Esci definitivamente dalla scena e lascia che un Nuovo Orizzonte, impregnato di speranza, risplenda nella vita di questa gente sofferta che ha deciso di edificare qui le loro umili case e di vivere onestamente.

A noi che abbiamo lottato per oltre dieci anni per vedere con i nostri occhi questo momento, la tua demolizione sia un incentivo a continuare il nostro lavoro in difesa della dignità umana.
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